
SOFFIENTINO MICHELE. Spazzino, soldato di fan­
teria, n. a S. Martino Alfieri nel 1890. Da dieci anni 
era a Torino alle dipendenze del Municipio, quando 
venne arruolato nel 37° reggini, fanteria. Inviato in 
Francia a cooperare al buon esito della guerra col 
2° nucleo lavoratori, 11* compagnia bis, morì il 5 ot­
tobre 1918 all ospedale militare di Salle Scrive.

SOGNO GIOVANNI. Guardia daziaria, caporale dei 
granatieri, n. a S. (ìennario il 12-9-1888. Soldato dei 
granatieri nel 1908. cooperò in tale anno a portare 
soccorso alle famiglie colpite dal terremoto siculo- 
calabro. Dopo essere stato nel corpo delle guardie 
daziarie, ritornò nei granatieri e, quale caporale del 
1° reggimento, partecipò al primo anno di guerra. 
Dopo aver combattuto a Selz. Monfalcone. Oslavia, 
:adde il 24-11-1915 sulla quota 188.

STRONA LUIGI. Guardia di polizia, sergente mag­
giore dei bersaglieri, nato a Mongardino d’Asti il 
17-8-1886 A vent’anni fu bersagliere ad Ancona nel 
6" reggimento e si Congedò col grado di sergente. 
Entrato nel corpo delle guardie municipali, era alla 
vigilia della promozione a vice brigadiere quando 
venne richiamato al 4° regg. bersaglieri. Promosso 
subito sergente maggiore, parti per la fronte come 
furiere della compagnia Stato Maggiore. Il 17-12-1915 
morì nell’ospedaletto da campo n. 022 di S. Giovanni 
di Manzano per ferite riportate nella zona di Tolmino.

SU BR l SEBASTIANO. Spazzino, soldato di fanterìa, 
n. a Torino il 4-4-1886. Entrato in servizo del Muni­
cipio al principio del 1915, poco dopo dovette lasciare 
Torino per compiere il dovere verso la Patria. Soldato 
del 59" regg. fanterìa, il 25-11-1917. contrastando sul 
Monfenera il passo al nemico, valorosamente cadde.

TARTAGLINO MARIO EMILIO. Maestro elementare, 
sergente maggiore d’artiglieria, n. a Torino il 21 gen­
naio 1887, insegnante alla scuola « Parini ». A vent’anni 
fu soldato d’artiglieria da montagna; nel 1911 parte­
cipò alla guerra libica. Come sergente maggiore del 
1° regg. artiglierìa da montagna combattè negli anni 
1915-16-17 al S. M ichele, alla Bainsizza, all’Hermada. 
Con energia contrastò il terreno al nemico nelle gior­
nate di Caporetto e per lo sforzo fisico e psichico 
cadde gravemente ammalato. Appena guarito tornò 
alla sua batterìa: pochi giorni prima del termine della 
guerra mentre già trovavasi a Rovereto, ricadde am­
malato e morì il 30 ottobre 1918 all'ospedaletto da 
campo 085 di Cittadella, 28 giorni dopo la morte 
del fratello Luigi.

TARTAGLINO LUIGI. Maestro elementare, sergente 
aviazione, n. a Torino il 10-3-1891. Come il fratello 
Mario Emilio era insegnante e stava compiendo la sua 
nobile missione alla scuola «Vittorino da Feltre» 
quando nei 1915 venne chiamato alle armi. Nei 1917 
addetto al servizio aviazione, fu assegnato -  come

sergente -  alla 275* squadriglia d’ idrovolanti a guardia 
del Tirreno nell’ isola di Ponza: Venuto in licenza a 
Torino nel settembre 1918, dopo breve permanenza 
s’accingeva a raggiungere la sua squadriglia quando 
di passaggio per Genova, venne colto da malore. 
Trasportato all’ospedale S. Martino, vi mori il 2 ottobre 
successivo.

T 5JA  TEODORO EMILIO. Bidello, soldato di fanteria, 
n. a Rezzana il 18-7-1884. Dopo aver adempiuto agli 
obblighi di leva entrò alle dipendenze di I Municipio 
di Torino ed era bidello all'istituto professionale, 
quando venne richiamato alle armi. C olla 5* com­
pagnia del 131° fanterìa com batti nella zona di Mon­
falcone e di Ronchi riportando una gravissim a ferita 
al braccio sinistro: trasportato all’ospedaletto da campo 
n. 032 di Cervignano, vi morì il l°-8-1916 in seguito 
a cancrena.

TENCONE PIETRO. Guardia daziaria, soldato di 
fanteria, n. a Pezzana il 26-6-1889. Dopo aver pre- 
stato servizio per tre mesi a Vercelli nel 53° fanterìa 
fanterìa quando aveva vent’anni, ritornò a Torino e 
divenne guardia daziaria. Richiamato nel 1915, par­
tecipò alla guerra co ll’8* compagnia del 92° fanterìa.
Il 24-10-1918, durante l’azione per la conquista della 
linea Col Caprile, quot .enne colpito dai gas
asfissianti e morì a Mantova tre giorni dopo.

TRIVERO PIETRO. Tranviere, soldato di fanteria, 
n. a Verolengo il 18-12-1883. E ra fattorino tranviario 
quando per la guerra dovette lasciare l’azienda, la 
moglie e la bambina. Dopo aver partecipato a vari 
combattimenti col 47° regg. fanterìa, venne il 22 no­
vembre 1915 dichiarato disperso a S. M artino del 
Carso.

VACCINO ANDREA. Tranviere, sergente di fanterìa, 
n. il 28-7-1880. Richiamato della classe 1880 venne 
destinato al 10* battaglione territoriale. Tosto trasfe­
rito in zona di guerra, combattè come sergente del 207* 
regg. fanterìa. Fatto prigioniero dal nemico, morì il
5-3-1918 lontano dalla Patria.

VALFRE GIACOMO. Guardia daziaria, sergente d 
fanteria, n. a Villafranca Piemonte il 27-12-1888. Figlie 
di un ispettore delle guardie municipali, entrò aneto 
egli alle dipendenze del Municipio come guardia da­
ziaria. Richiamato nel 1915, divenne sergente nel 
92* fanteria e dopo più di due anni di guerra, il 
22-11-1917 combattendo sul Monfenera rimase gra­
vemente ferito al perietale destro e per la ferita morì 
a Torino il 19-1-1918.

VARETTO OIUSEPPE CARMELO. Impiegato azienda 
elettrica, caporale 7* artiglieria da fortezza, morto
il 30-6-1917.

VIGNA GIOVANNI BATTISTA. Cantoniere ausiliario, 
soldato di fanteria, a. a Torino il 27 -8 -1882 . Militare

749—


